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Quando mi accadde l'avventura che sto per raccontarvi – mi disse
una sera Roskoff il siberiano – non ero più un giovanotto, anzi ero
diventato un cacciatore famoso in tutta la foce del fiume Obi.

«Anche quell'anno l'inverno era
stato freddissimo e moltissimi ghiacci si erano accumulati sulle
sponde del mare e presso lo sbocco del fiume. La navigazione era
stata completamente interrotta, tutto essendo gelato.

«Io avevo fatto delle frequenti
scorrerie fino al mare, colla speranza d'incontrare degli orsi
bianchi; ma sempre inutilmente. Quegli insuccessi mi crucciavano
non poco, avendo promesso ad un negoziante russo una mezza dozzina
di pelli di quei feroci animali.

«Un giorno vedo entrare nella mia
capanna un giovane samoiedo, una specie di selvaggio, ma che
conoscevo da lunga data, avendomi venduto parecchie volte delle
pelli di lupo, di zibellini e di volpi.

«"Papà Roskoff" mi disse, "io so
che voi cercate degli orsi bianchi."

«"Ne hai veduto qualcuno, Katiko?"
gli chiesi, alzandomi vivamente.

«"Ne ho anzi veduto parecchi, papà
Roskoff" mi rispose.

«"E dove?"

«"Sono sbarcati ieri mattina da un
grande banco di ghiaccio, spinto dalle onde sulle nostre
spiagge."

«Dovete sapere, mio giovane amico,
– aggiunse Roskoff – che, quando al polo comincia il gelo, gli orsi
bianchi, i quali sono quasi sempre affamati, hanno l'abitudine
d'imbarcarsi sui banchi di ghiaccio e di lasciarsi trasportare
dalle onde e dalle correnti.

«Ai primi freddi le foche e le
morse emigrano verso il sud, sicché gli orsi bianchi, che si cibano
di quegli anfibi, sono costretti a seguirli per non morire di
fame.

«Il male è che le foche e le morse
sono nuotatrici perfette, vivendo quasi sempre in acqua, mentre gli
orsi bianchi sono animali terrestri.

«Sono però anche loro buoni
nuotatori, essendosene veduti alcuni a trenta e perfino a quaranta
miglia dalle terre più vicine. Comprenderete però che non
potrebbero percorrere le cinque o seicento miglia che separano la
Siberia dal polo.

«Non potendo dunque seguire le
foche e le morse nelle loro emigrazioni, come vi dissi, s'imbarcano
ad un banco di ghiaccio affidandosi alla sorte. Qualche volta
riescono ad approdare sulle spiagge della Siberia. Sovente, invece,
il banco di ghiaccio che li trasporta, scende in climi meno freddi,
a poco a poco le acque lo rodono, lo consumano ed allora gli orsi
finiscono coll'annegarsi.

«Udendo la proposta di Katiko,
potete immaginarvi se accettai subito di andar a trovare gli orsi
che erano sbarcati. Sapendolo un buon tiratore, gli diedi una
carabina a due colpi con parecchie cartucce, ci cacciammo nella
cintura dei lunghi coltelli, ci fornimmo di provvigioni e lasciammo
la capanna costeggiando la riva destra dell'Obi.

«Il fiume era tutto gelato; fra i
banchi di ghiaccio accumulati alla foce c'era un numero infinito di
uccelli marini, i quali volteggiavano, facendo un baccano
infernale.

«Vi erano legioni di gabbiani, di
procellarie, i funesti uccelli delle tempeste, amando trastullarsi
fra i soffi poderosi degli uragani, di strolaghe e di pellicani,
grossi volatili muniti d'un becco enorme, il quale contiene un
sacco dove vengono collocati i pesci, che quegli uccellacci
prendono molto destramente.

«Dopo quattro ore di marcia
faticosa, io e Katiko giungevamo sulle rive del mare.

«Quale spettacolo offriva l'Oceano
Artico!

«Fin dove giungevano i nostri
sguardi, non si vedevano che ghiacci colossali, confusamente
addossati gli uni agli altri. Vi erano banchi immensi che
misuravano parecchie miglia d'estensione, rotti da larghi crepacci
che lasciavano vedere l'azzurra tinta del mare, e montagne di forme
strane che rappresentavano ora delle arcate, ora dei castelli
diroccati, ora delle cupole semisfondate.
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